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SUPPLEMENTI Ärt. 2.
DEI BOLLETTINI DELLE ESTRAZIONI

SUPPLEMENTO AT>IA « GAZZIEU'A UFFICIALE » N. 85 om-

17 LUGLIO 1ÛAñ :

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferituento di premi
n. 16: Accialerie e ferriere lombarde Falck, società per
azioni in Milano: Obbligazioni 5.50 °Á, emissione 1933,
sorteggiate nella estrazione del 25 giuguo 1945. - Muni=
cipio di Ferrara: 18• estrazione di obbligazioni del pre
stito di L 2.500.000. - Municipio di Ferrara: 30, estra-
zione di obbligazioni dei prestiti di L. 3.000.000 e di
L. 1.000.000. - Municipio di Ferrara: laa estrazione di
obbligazioni del prestito di L. 2.000.000. - Tranvie elet=
triche Bresciane, società per azioni in Brescia: Elenco
delle obbligazioni sorteggiate nella 186 estrazione del
25 maggio 1943 e di quelle sorteggiate precedentemente
e non ancora presentate per il rimborso. - Società elet
trica Bresciana, per azioni in Milano: Elenco delle ob
bligazioni 5 % sorteggiate nell's, estrazione del 25 mag
gio 1945 e di quelle sorteggiate precedentemente e non

ancora presentate per il rimborso. - Società Itomana
di elettricità, per azioni in Itoma: Elenco delle obbliga-
zioni 6% ex Tiberina sorteggiate nella 13= estrazione de!
28 giugno 1945 e di quelle sorteggiate precedentement<
e non ancora presentate per il rimborso. - Strade fer.
rate secondarie meridionali, società per azioni in°Napoli:
Obbligazioni 4 % sorteggiate il 15 g_iugno 104ö. - Comune
di Bologna: Elenco delle obbligazioni del prestito unifi
cato sorteggiate nella 41a estrazione del 9 giugno 1945 e
di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora pre
sentate per il rimborso. - Consorzio per la strada Gar
gnano Iliva: Est azione di obbligazioni serie A 5 %. ---

Città di Bordighèta: Elenco delle obbligazioni sorteg
giate il 14 giugno 1945 e di que11e sorteggiate preceden-
temente e non ancora presentate per il rimborso. --
Società italiana per le strade ferrate secondarie della
Sardegna, per azioni in Torino: Estrazione di obbliga.zioni. - Comune di Napoli: Elenco delle obbligaziom
sor+eggiate nella 128= estrazione del 13 giugno 1945. -
Socie‡ñ genera¼ elettrica della Siellia: Errata-corrige.

L'U.N.S.E.A. ha il compito:
a) di rilevare, elaborare e segnalare dati statistici

ed economici interessanti la produzione agricola, cou
particolare riguardo ai prodotti e sottoprodotti dd-
l'agricoltura che siano sottoposti a disciplina di am-
masso o di vincolo;

b) di raccog:iere e controllare le denuneie di pro-
duzione agricola ;

c) di accertare e reperire i prodotti e sottoprodotti
dell'agricoltura sottoposti a disciplina di auunasso o

di vincolo;
d) di organizzare la consegna dei prodotti e sot-

toprodotti dell'agricoltura sottoposti a disciplina di
ammasso o di vincolo;

e) di controllare l'adempimento della consegna dei
prodotti e sottoprodotti dell'agricoltura sottoposti a
disciplina di ammasso o di vincolo;

f) di assistere i produttori nel.l'attuazione deMa di-
sciplina di anunasso o di vincolo.

Art. 3.

L'TT.N.R.E.A. La in ogni provincia un ullicio esecu-

tiro denominato Utileio Provinciale Statistico Econo-
mico dell'Agricoltura (U.P.S.E.A.).
Questo esercita, nell'ambito della Provincia, le at-
trilmzioni di cui al precedente art. 2, secondo le di-
rettive dell'U.N.S.E.A. e sotto il controMo del.l'Ispet-
torato provinciale deil'agricoltura.
Per i.; completamento dell'organizzazione periferica,

l'U.N.S.E.A. ha facoltà di istituire alle dipendenze
degli uffici provinciali, uffici di zona, con giurisdizione
su uno o più Comuni in rapporto all'importanza agri-
cola dei Comuni stessi.
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Art. 4.

AlPamministrazione de1FU.N.S.E.A. è preposto un

commissario coadiuvato da un Vice commissario, no-
minati entrambi con decreto del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste.
Il vice commissario sostituisce il commissario in caso

di assenza od impedimento di questo, ed esercita tutte
le altre attribuzioni .clie gli vengono espressamente de-

legate dal commissario.

Art. 5.

L'amministrazione dell'U.N.S.E.A. è sottoposta al
controllo di un collegio di revisori dei conti composto
di tre revisori effettivi e due supplenti; due revisori
effettivi, di cui uno con funzioni di presidente, ed uno
supplente sono nominati dal Ministro per il tesaro, un
revisoye ettettivo ed uno supplente dal Ministro per
l'agricoltura e per le foreste.
I revisori daluno in carica tre anni e possono essere

confermati.
Art. G.

Art. 9.

Sono aboliti i contributi previsti dall'art. 13 dello
legge 18 maggio 1912, n. 566, nonchò quelli previsti
dagli aarticoli 15, 16 e 17 della legge 18 giugno 1931,
11. 987.
Tuttavia il Ministro per l'agricoltura e per le foreste,

di concerto con quello per il tesoro, è autorizzato a

consentirne, su proposta del commissario liquidatore
competente, la parziale o totale applicazione provyi-
soria fino a concorrenza del passivo dei rispettivi bi-
lanei degli Enti e di quello che potrà risultare dalla
liquidazione degli Enti stessi.
Salvo quanto disposto daH'art. 2, con successivo prov

redimento legislativo sarà indicato se e quali -dei com-
piti g:A attribuiti agli Enti soppressi dovranno essere

devoluti agli Ispettorati provinciali dell'agricoltura.
Sino all'emanazione di tale prov.vedikento, i compiti

indienti nelle lettere b) e c) delPart. 8 della legge
18 maggio 1912, n. 566, sono altidati agli ispettori pre-
detti.

Alle spese per il funzionaniento dell'U.N.S.E.A. si
provvede con fondi da prelevare sulle gestioni di am-
masso in base ad aliquote da applicare sul prezzo di
cessione dei prodotti soggetti ad ammasso od a vincolo.
no:la misura e con le modalità elle saranno stabilite
con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le fo-

reste, di concerto con quello per il tesoro.

Art. 7.

Le norme sulla gestione amministrativo contabile e

sull'organizzazione dei servizi dell'U.N.S.E.A. nonchò
quellle relative alle modalità di assunzione, ad!ú. consi-
stenza numerica, allo stato giuridico, al trattamento
economico di attività a qualsiasi titolo e di quiescenza,
del personale occorrente per il funzionamento dei ser-
vizi centrali e periferici saranno stabilite nel regola-
mento per l'applicazione del presente decreto legisla-
tivo, da emanarsi su proposta del Mini4tro per l'agri-
coltura e per le foreste, di concerto con quelio per il
tesoro.

.

Art. 8.

Gli Enti economici dell'agricoltura (Ente economico
della cerealicoltura, Ente economico delle :ihre tessili,
Eute economico della olivicoltura, Ente economico della
ortotiotofrutticoltura, Ente economieß della pastorizia,
Ente economico della viticoltura, Eufe economico della
zootecnia), e l'Associazione fra i detti enti, istituiti
con la legge 18 maggio 1942, n. .366, sono soppressi.
Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le

foreste saranno nosuinati uno o più cournissari per Aa
¡quidazione dei patrimoni degli Enti svindicati. La
destinazione delle attività residuate da!!a liquidazione
sarà deteriniuata con successivo provvedimento, da ema-
norsi su proposta del Ministi-o per Pogricoltura e per
le foreste di concerto con il Ministro per H tesoro.

I collegi sindacali degli Enti economici dell'agricol-
tyra e della loro associazioue, composti di tre membri,
di cui uno nominato dal Ministrò per il tesoro, in fun-
zione di presidente, uno dal Ministro per Pagricoltura
e per le foreste ed uno dal Ministro per l'industiia,
commercio e flavoro, controllano la liquidazione e re-

stano in carico ûno al termine della liquidazione stessa.
Restano ferme le disposizioni del decreto legislativo

Luogotenenziale 17 settembre 1944, n. 213, relative al,
l'Ente ecouomico dele libre tessili.

Art. 10.

Il personale in servizio alla data di entrata in vigore
del presente provvedimerito presso gli Enti. economici
dell'agricoltura e presso l'Associazione nazionale tra

gli Enti medesimí, della cui opera l'U.N.S.E.A. ritenga
necessario avvalersi, può essere mantenuto in servizio
fino alla entrata in vigore del regolamento di cui al
precedente art. 7, nella posizione giuridica e col trat-
tamento economico fruiti presso gli Enti di provenienza.
Tale mantenimento in servizio ha carattere provvi-

sorio e non potrà comunque costituire titolo per Pas-
sunzione, in na definitiva, tra il personade dell'U.N.
S.E.A. a' termini del relativo regolamento.
La liquidazione del personale degfi lEnti economici

dell'agricoltura e dell'Associazione tra i detti enti, non
trattenuto in servizio dall'U.N.S.E.A., dovrà essere
effettuata applicando i seguenti criteri: '

a) per il personale già in servizio presso gli Enti
che vennero assorbiti dalla Federazione nazionale dei
Consorzi provinciali tra i produttori dell'agricoltura,
dai Settori, dai Consorzi o dalle relative Bezioni e che
fu successivamente mantenuto in servizio anche dagli•
Enti econoniioi dell'agricoltura o dailla loro Associa-

zione, l'indeunità di licenziamento deve essere deter-
niinkta alla stregua delle norme conterute nei regola-
nienti ed ordinamenti dei rispettivi enti di provenienza;

b) per il perwaale assunto dalla Federazione na-

zionale dei consorzi provincia-li tra i produttori del-
l'agricoltura, dai Settori, dai Consorzi e daMe Sezioni,
Ilcenziato alla data in cui cessarono di funzio11are tali
Enti e successivamente riassunto dagli Enti economici
dell'agricoltura e dalla loro Associazione, l'indennità
di licenziamento sarà determinata per il periodo ante-
riore all'entrata in .vigore deMa legge 18 maggio 13-12,
n. 566, applicando le disposizioni dell'art. 12 della leg-
ge stessa e per il periodo successivo con l'osservanza
delle norme contenute nel R. decretodegge 13 novem-

bre 1924, n. 1825, convertito nelia lege 18 maggio 1926,
n. 562, e successive modificazioniy

e) per il personwle direttamente a.ssunto dagli Enti
economici dell'agricoltura' o dalla, loro Associazione
l'indennità di licenziamento sarà liquidata con la nor-
me di cui al citato R. decretodegg13 novembre 1924,
n. 1825, e successive modificazioni.i.
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Art. 11.

In attesa che siano emanate le norme di cui all'art. 6,
è autorizzata l'iscrizione nella parte straordinaria dello
stato di previsione del Ministero delPagricoltura e delle
foreste di uno stanziamento di L. 200 milioni per lo

svolgimento dei compiti istituzionali dell'U.N.S.E.A.
' altresì autorizzata l'iscrizione della somma di L. 100
allioni per le necessità della liquidazione degli Enti
economici dell'agricoltura e della loro Associazione.
Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad apportare,

con proprio décreto, le relative variazioni di bilancio.
Sugli stanziamenti di cui sopra il Ministero dell'a-

gricoltura e delle foreste potrà disporre ant.cipazi ,ni
a favore dell'U.N.S.E.A. e dei commissarí liquidatori
dei soppressi Enti economici deE'agricoltura e della

loro Associazione prescindendo dalle limitazioni sta-
bilite dalle disposizioni .vigenti.

Art. 12,

Le anticipazioni di cui all'art. 11, erogate per lo

svo'gimento dei compiti istituzionali delil'U.N.S.E.A.
saranno rimborsate dalle gestioni di ammasso o di vin-
colo dei prodotti agricoli della campagna 1944 e delle

campagne successi.ve e quelle erogate per la liquida-
zione degli Enti economici dell'agricoltura e deLla lloro

Associazione saranno iscritte nel passivo dei rispettivi
conti di liquidazione.

Art. 13.

Sulle anticipazioni concesse a norma dell'art. 11 non
sono ammessi sequestri, pignoramenti, opposizioni o

altri impedimenti qualsiasi.

Art. 14.

Il credito dello Stato derivante dalle anticipazioni
concesse per la liquidazione dei soppressi Enti econo-
mici delPagricoltura e della loro Associazione ha pri-
vilegio sugli immobili, sugli impianti, sullo macchine

e sai mobili degli Enti medesimi.
Il privilegio è preferito ad ogni altro titolo di prela-

mione ad eccezione del privilegio per spese di giustizia,
ma non prevale sui diritti di prelazione derivanti da
privilegi, pegni o ipoteche preesistenti alla annotazione
di cui al successivo comma, i <,uali conservano la loro
priorità rispetto°al privilegio anzidetto. .

Il privilegio sugli immobili, gli impianti e le mac-

ehine può essere fatto valere anche contro i terzi acqui-
renti purchè sia annotato, a ricþiesta del Ministero

delil'agricoltura e delle foreste e senza spese, salvo gli
emolumenti spettanti al Conservatore dei registri im-
mobillari, rispettivamente nello speciale registro pre
ylsto dalPart. 7, 3• comma del decreto legislativo Luo-
gotenenziale 1• novembre 1944, n. 367, e nel registro
di cui alfart. 1524 del Codice civile.
Di detto privilegio sarà dato avviso mediante inser-

zione nel Foglio degli annunzi legali della provincia.

Art. 15.

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, per 11

recupero delle sönime anticipate per la liquidazione dei

soppressi Enti economici delPagricoltura e della loro

Associazione, autorizzato ad avvalersi deñe norme e
dei privilegi s‡agliti par la riscossione delle imposte
diretta

Le riscossioni di volta in volta ottenute saranno por-
tate in diminuzione delle somme dovute al Ministero

dell'agricoltura e delle foreste fino alla totade estin-

zione delle anticipazioni concesse al predetto titolo.

Art. 16.

Rimangono in vigore tutte le altre disposizioni della
legge 18 maggio 1942, n. 566, che non contrastine con

quelle stabilite con il presente decreto legislativo,

Art. 17.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ugi-
olale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto,.munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale de le

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 26 aprille 1945

UMBERTO DI SAVOIA

BONOMI - GULLo - SOLERI
- TUPINI

Visto, il Guardasigillf : TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 11. luglio 1955
Atti del Governo, registro n. 5. togtfo nW - Fusca

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE a mag-
glo 1945, n. 308.
Modificazioni ai Consiglio di amministrazione e al Col.

legio· sindacale delPA.M.M.I.

UMBERTO DI S'AVOIA
PRINCIPE DI ŸIEMONTE'

Lg/GOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù delPantorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto legge 6 gennaio 1986, n. 44. con.

vertito nella legge 10 aprile 1936, n. 1024, con il quale
è stata costituita l'Azienda alinerali Metallici Italiani
(A.M.M.I.) ;
Visto il R. decreto-legge 17 giugno 1937, n. 1192, con-

sortito nella legge 20 gennaio 1938, n. 40, con il quale
è stato aumentato il capitale delPAzienda;
Visto Part. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 giu.

gno 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luegotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per l'industria, 11 com-

mercio e il lavoro, di concerto con i Ministri per le
finanze, per il tesoro e per la grazia e giustizia;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'Azieuda Minerali Metallici Ita;1iani è amministrata
da un Consiglio composto da un presidente e da quattro
membri, dei. quali uno in rappresentanza del Ministero
delPindustria, del commercio e del lavoro, uno in rap-
presentanza- dei Ministri delde finanze e del tesoro e

due in rappresentanza degli Istituti partecipanti al
capitale delPAzienda, scelti su designazione degli stessi,
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Il Consiglio è nominato per un triennio con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro per l'industria, il commercio e il lavoro,
di concerto con i Ministri per le finanze e per il tesoro.

Art. 2.

Un Collegio di tre sindaci esercita presso l'Azienda
fuuzioni di controllo analoghe a quelle stabilite dal-
Part. 2403 del Codice civile.
l sindaci sono nominati per un triennio, uno dal Mi-

nistro per l'industria, 11 t·ommercio e il lavoro, uno
dal Ministro per le finanze e uno dal Ministro per il

tesoro.

Due sindaci supplenti, sono-nominati uno dal Mini-
stro per l'industria, il commercio e il laxoro e uno dai
Ministri per le finanze e per il tesoro.

Art. 3.

Sono abgogati gli articoli 4 e 5 del R. decreto-legge
G gennaio 1936, n. 44, e Part. 5 del R. decreto-legge
17 giugno Ï937, n. 1192.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno suc·

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzet4e

Ufficiale del 'Regno.

Articolo unico.

I patrioti, « Volontari deLa Libertà », che nell'Ita-
lia occupata o al fronte facciano o abbiano fatto parte
di unità combattenti contro i tedeschi o i faseisti i•ico
nosciute dai Oomitati di Liberazione Nazionale, sono
considerati come volontari di guerra agli effetti del
secondo comma dell'art. 1, legge 22 gennaio 1934,
u. 115.

Conseguentemente, per la durata della guerra, e li-
mitatamente al periodo in cui sono rimasti efEettiva•
mente alle armi, sono estese ai loro congiunti le di-
sposizioni della legge medesima e tutte le provyidenze
posteriori sui soccorsi giornalieri alle - famiglie biso-
gnose dei militari richiamati o trattenuti alle armi.
Le somme occorrenti alla correspõnsione dei soccor-

si e relative spese saranno pagate coi fondi stanziati
sul bilancio del Ministero dell'interno per i soccorsi
alle famiglie bisognose dei militari richiamati o trat-
tenuti alle armi.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne.la .Raccolta afBciale delle
leggi e dei decreti del Regno d?Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare como
legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 24 maggio 1945

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Ttalia, anandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osser.vare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1946

UMBERTO DI SAVOIÀ
BONOMI - ScoccxxAnno - OAsan
- SOLMI

Visto, il Guardasigillf : TOGLIATTI
Registrato alla Corte det conti, addi 12 luglio 1955
atti det coverno, registro n, 5, foglio n.. 30. - Fassca

i 1

UMBERTO DI SAVOIA
DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE28mag.

BONOMI - GRONCE - ŸESENTI - gio 1945, n. 370.

So nel - TUPINI Norme circa le importazioni e le esportazioni,

yisto, il Guardastgillt: ToouArri UMBERTO DI SAVOIA
Registrato alla corte dei conti, addt 12 inglio 1945 PRINCIPE M PIEMONTE
atti del Governo, registro n. 5, togtto n. 34. - Fusca

LoooorENENTE GENERALE DEL REGNO

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE24mag-
gio 1945, n. 300. -

Estensione ai conginnti del _patriotl delle disposizioni
sui soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose del militari
richiamati o trattenutt alle armi.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI ŸIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 12 dicembre 1944,

n. 395;
Vista la legge 22 gennaio 1934, n. 115;
Visto il decretodegge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto 11 decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministrl;
Sulla proposta del Ministro Segretariò di $tato per

PItalia occupata, di concerto coi Ministri Segretari di
Stato per l'interno, per la guerra e per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 3 e 5 del R. decreto 2 giugno 1944,

n. 150, concernenti la competenza del Ministero del-
l'industria, del commercio e del lavoro in materia di
disciplina delle importazioni e delle esportationi e di
regolamentazione degli approvvigionamenti dalPestero
da farsi nell'interesse dell'Amministrazione dello Stato
e la dipendenza da detto Ministero dell'Istituto nazio-
nale per il commercio estero;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 11 dicem-

bre 1944, n. 446, concernente la regolazione dei paga-
menti e delle riscossioni in dipendenza delle importa.
zioni e delle esportazioni da e verso i Paesi alleati :
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151, concernente l'assemblea per la nuova costitu·

zione nello Stato, il giuramento del membri del Go-
Verno e la facoltà del Governo di emanare norme giuri-
diche;
Visto 11 decreto legislativo Luog6tenenziade 1• feb-

braio 1945, n. 58, che detta nuove¾orme sull'emana-
zione, promulgazione e pubblicazioifê dei decreti Luogo-
tenenziali e di altri provvedimenti
Vista la deliberazione del Consiglo dei Ministri;
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Sulla proposta del Presidente del Consiglio dzi Mi-
mistri, Primo 3Iinistro Segretario di Stato e del Mini-
stro per l'industria, il commercio ed il Javoro, di con-
certo con il Ministro per le finanze e col Ministro per
il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Nei casi in cui i Governi alleati forniscono merci al
Governo italiano, o direttamente o per il tramite di
loro uffici od enti a tale fine delegati, le merci stesse
sono prese in consegna, per conto o nell'interesse dello

Stato, dall'Ïstituto nazionale per il commercio estero,
il quarle ritira i relativi documenti, contabilizza le sin-
gole partite e dà scarico alle competenti autorità alleate
delle merci ricevute.
L'Istituto trasferisce le merci, previste nel comma

precedente, alle imprese, agli organismi o agli enti che
debbono utilizzarle o distribuirle e che sono a:l'uopo
designati,,in conformità ai criteri di massima fissati
dalla commissione prevista nell'art. 5, dal Ministero
dell'industria, del commercio e del :avaro e dalle altre
amministrazioni interessate, per la parte che riguarda
la rispettiva competenza.
Le imprese, gli organismi e gli enti indicati nel comma

precedente devono osservare, nella destinazione delle

merci ricevute, le disposizioni impartite dalle ammini-
strazioni interessate.
Resta ferma la competenza dell'Ufficio italiano dei

cainbi, per quanto concerne i mezzi di pagamento al-
l'estero.

Art. 2.

Nei casi in cui il Governo italiano effettua forniture
ai Governi alleati o ad uffici ed enti da essi delegati,
le merci da esportare sono acquistate, per conto e nel-

l'interesse dello Stato, dall'Istituto nazionale per il

commercio estero, secondo le istruzioni impartite dal

Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro,
d'intesa con le altre amministrazioni interessate, ed
in conformità ai criteri di massima .lissa ti dalla com-

missione prevista nell'art. 5.

Art. 3.

Gli atti ed I contratti che l'Istituto nuzionale per il

commercio estero deve concludere, sia per il trasferi-
mento delle merei ricevute dai Governi alleati, sia per
l'acquisto delle merci da esportare per forniture ai
Governi alleati stessi, ed i prezzi relativi, sono sotto-
posti all'autorizzazione del Ministero dell'industria, del
commercio e de: lavoro e del Ministero 'del tesoro, e,
per i prodotti alimentari, dell'Alto Commissariato leb

l'alimentazione, sentita la commissione prevista nell'ar-
ticolo 5, o, nei casi di urgenza, il comitato di cui al-
l'art. 7.

Art. 4.

Gli atti ed i coptratti con i quali l'Istituto nazionale

per il commercío estero provvede all'acquisto delle
merci di cui al presente decreto non sono soggetti a
registrazione nè ad imposta di registro.
L'Istituto regolerà direttamente con l'Amministra-

zione finanziaria il pagamento dei diritti che, in base

agli accertamenti degli ullici doganali, fossei·o dovuti
sulle merci impos tate ed esportate, a norum de presente
decreto.

Arf. 5.

E' istituita presso 11 Ministero de1Pindustria, del
commercio e del lavoro una Commissione interministe-
riale per le importazioni e le esportazioni, composta del
Sottosegretario per l'industria e il comme12cio, che la
presiede, e dei Sottosegretari per gli affari esteri, per le
finanze, per il tesoro, per Pagricoltura e le foreste, del-
l'Alto Commissario per l'alimentazione, di un rap-
presentante dell'Istituto nazioriale per il commercio
estero, e di un rappresentante dell'Ufficio italiano dei
cambi.
Alle riunioni della Commissioné intervengono altrest
i capi dei servizi del.le predette amminis'trazioni, in re.

lazione agli affari iscritti all'ordine del giorno.
Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni

della Commissione, su invito del presidente, rappre-
sentanti di altre Amministrazioni de:Ïo Stato, nonchò
persone esperte appartenenti alle categorie interessate
alle importazioni e alle esportazioni.
La segreteria della Commissione è affidata ad un fun-

zionario di gruppo A di grado non inferiore al (P,
addetto alla T)irezione generale per il commercio
estero de: Ministero dell'industriar del commercio e

lel lavoro.
'Art. 6.

La Commissione esamina i problemi relativi olla
disciplína e alla organizzazione delle importazioni e
de'le esportazioni e propone al Ministero de1Pindustria,
del commercio e del lavoro e alle altre amministrazioni
interessate i provvedimenti da adottare in materia.
La Commissione dà inoltre il proprio parere sugli
tti e contratti che ?Istituto nazionale per il com-
mercio estero deve concludere a norma dell'art. 3 e sui
arezzi relativi.

Art. 7.

Nei casi di urgenza, le funzioni della Commissione,
e particolarmente quelle di cui al secondo comma del-
l'art. 6, sono esercitate da un comitato presieduto dal
presidente della Commissione stessa e composto dei

rappresentanti del Ministero dell'indnytria, del com-
mercio e del lavoro, del Ministero del tesoro, dell'AÏto
Comnlissariato dell'alimentazione, dell'Istituto nazio-

nale per il commercio estero, e del segretario del Comi-
tato interministeriale dei prezzi, di cui al decreto legi-
slativo Luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 347.
Alle riunioni del Comitato interverranno rappresen-

tanti delle altre amministrazioni interessate per le

¡nestioni da trattare.

'Art. 8.

L'Istituto nazionale per il commercio estero è auto-

rizzato a porre a carico delle imprese, degli organismi
o degli enti indicati nell'art. 1 e dei venditori delle
merci da fornire agli Alleati a norma dell'art. 2, una
commissione del 0,50 per cento da calcolarsi sul

poezzo base, salvo revisione annuale da parte dei Mini
stri per 11 tesoro e per l'industria, commercio e lavoro.

Art. 9.

L'Istituto nazionale per il commercio estero, per
quanto concerne l'esecuzione dei compiti ad esso attri-

buiti con il presente decreto è sottoposto a la vigilanza
del Ministero de1Pindustria, del commercio e del la-

voro, e del Ministero de' tesoro.
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Art. 10.

11 presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pub¾icazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Lato a Roma, addì 28 maggio 1945

UMBEIITO DI SAVOIA

BoNomi - Gaoacal - Pasexti -

SOLERI

Visto, il Guardasigillf : TOGLIATTI
Itegistrato alla Corte del conti, addi 14 luglio 1945
Atti del Governo, tegistro n. ö, foglio n. 44. - FRAsca

DECItETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 7 giu-
gno 1945, n. 371.
Dichiarazione di servizio speciale di guerra dell'Alto

Commissariato per l'assistenza morale e materiale del pro.
Inghi di guerra.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE N ŸURIONTE

-
LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL RIDGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944

m. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb

braio 1945, n. 58;
Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1914, n. 137, con

cerneute l'istituzione di un Alto Commissariato per l'as
sistenza morale e materiale dei profughi di guerra;
Visto il R. decreto-legge 21 giugno 1940, n. 856, con

vertito, con modificazioni, nella legge 21 ottobre 1940.
n. 1518, contenente le norme per la gestione patrimo
niale e finanziaria dello Stato in periodo di guerra;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue

Articolo unico.

T/Alto Commissariato per l'assistenza anorale e mate

riale dei profughi di guerra è dichiarato servizio spe
ciale di guerra, ai fini dell'applicazione del R. decreto
legge 21 giugno 1940, n. 85G, convertito, con modifica
zioni, nella legge 21 ottobre 1910, n. 1518.
Il presente decreto entra in vigore il giorno succes

vivo a' quello della sua pubblicazione nella Gazzetti
Uffeciale del Itegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilk

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delk
teggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare coin

legge dello Stato.

1)ato a Roma, addl 7 giugno 1913

UMBERTO DI SAVOIA

Boxowr - SoLaur.
Visto, il Guardasigili: TOGIJATTI
Registr to alla Corte dei conti, addì 11 luglio 1945

Atti det Governo, re21stra 74, 5, foglio 11. 22. - FR4SGA

DECItETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE y giu-
gno 1945, n. 372.
Utilizzazione del naviglio mercantile.

UMtBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LuocoTexeNTE GENDMLE DE REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ¡
Visto il R. decreto-legge 19 settembre 1935, 11. 1836.

convertito nella legge 0 gennaio 1936, 4, 147, sulla or
ganizzazione della marina niercantile in tenipo di

guerra;
Visto il II. decreto legge 28 aprile 1937, n. 707, con-

Vertito nella legge '13 dicembre 1937, n. 2334, relativo
al noleggio e gestione di navi mercantili naziondli per
straordinarie esigenze di Amministrazioni dello Stato,
Vista la legge 13 luglio 1939, n. 1154, recante porme

sulla requisizione del naviglio -mercantile, e successive
modillealoui,
Vista la legge 24 luglio 1941, n. 843, recante san

zioni a carico di explipaggi di unità mercantili;
Vista la legge 27 giugno 1942, n. 807, recante pro-

roga dei predetto II. decreto-legge 28 aprile 1937, n. 707 .

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1944, n. 314, relativo alla costituzione del Comi
tato italiano Gestione Navi (Co. Ge. Na.);
Visto l'art. I del decreto-legge Luogotenenziale 23 gin

(no 1944, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri¡
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei IMi

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, e del Mini
stro per la marina, di concerto coi Ministri per la gra
zia e giustizia e per il tesóro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Ministro per la marina, oltre la facoltA di noleg
giare e gestire navi mereautili nazionali per straordi
narie esigenze di Amministrazioni dello Stato, a ter
inini del It decreto-legge 28 aprile 1937, n. 707, e della
legge 27 giugno 1912, n. 897, ha anche la facoltà di

ioleggiare e di subnoleggiare le navi stesse per assi
enrare i rifornimenti occorrenti per l'assistenza e l'ali

mentazione della popolazione civile, nonchè la ripresa,
l'esplicazione e lo sviluppo della at tività industriali.
comnierciali e agricole dal Paese.
Sono validi gli atti di noleggio e subno'eggio com

vinti dalla Amministrazione della marina mercantile.

lopo la firma della convenzione di armistizio, per i fini
indicati nel comma precedente.

Art. 2.
Il direttore generale della Marina mercantile, cui

spetta, a termini dell'art. 3 del citato R. decreto-legga
38 aprile 193T, n. 707, procedere alla stipulazione e

alla firma degli atti relativi alla utilizzazione delle navi
di cui alParticolo precedente, può delegare la stipula
zione e la lìrma degli atti stessi al direttore del Comi-
tato gestione navi, di cui al decreto legislativo Luogo-
tenenziale 14 settembre 1944, n. 311.

Art. 3.

Fermo il disposto dell'art. 22 della legge 19 settem-
bre 1935, n. 1830, e dell'art. 1 della legge 24 luglio 1941,
n. 813, relativi alla equiparazione deHe navi mercantili
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alle navi- da guerra e alla condizione giuridica degli
equipaggi su di esse arruolati, ai fini della legge i
hale a questi applicabile in tempo di guerra, la inos-
servanza degli ordini impartiti dalle autorità compe-
tenti, in relazione alla utilizzazione delle navi di cui
nil'art. I del presente decreto, è punita ni termini del-
l'art. 101 del Codice penale militare per il tempo til
guerra, salvo clie il fatto non costituisca un reato più
grave.
Se il fatto è di rilevante gravitù o La pregimlicato il

raggiungimento dei fini indicati ali°art. 1, e il proprie-
tario della nave ha concorso nel fatto stesso, è ordinata
la counsea della nav'e.

Art. 4.

Durante lo svolgimento del procedimento pennie in-
Danzi al competente Tribunale militare, la no.ve rimane
a completa disposizione del Ministero della marina, il
cuale può utilizzarla per i íini indicati neTart. 1.

Art. 5.

La condanna inflitta ai marittimi facenti parte deL
I'equipaggio de!!e navi di cui all'art. 1, ha per effetto
la cancellazione.dalle matricole della gente di mare e,

iacItre, la perdita del titolo professionale per coloro
che ree sono provvisti.

Art. 6.

Le sanzioni previste dagli articoli 3, 4 e 5 si appli-
cano anche nei casi di infrazioni agli ordini impartiti;
dulle autorità competenti nei riguardi delle navi merg
cantili che non si trovano nelle condizioni indicate nel- i
l'art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del s1-

gillo .delle Stato, sia inserto nella Raccolta ufûciale,
delie leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque. spetti di osservarlo e di farlo osservare

come legge dello Stato.

Date a Vioana, addì 7 gingno 1945

UMBERTO DI SAVOIA

Eosom - DE Covares - TCPIN1
-- 60LERI

Visto,aft GuaMadgfilt: TUPINT
Registrato alla Corte dei conH. «ddi 11 fup?fo 19'+5
Atti del Governo, registro n. 5, foglio n. 23. - FMSCA

Art. 1.

E' ricostituita a decorrere dal 1 settembre 1945, la
provincia di Caserta, con capoluogo Caserta, già sop-
pressa per effetto del R. decreto-legge-2 gennaio 192'i,
n. 1, con la seguente circoscrizione territoriale:

daHa provincia di Napoli: comuni di Albanova,
Arienzo San Felice, Atella di Napoli, Aversa, Baia e

Latino, Calvi liisorta, CaianeEo, Camigliano, Cancello
ed Arnone, Capua, Carinola, Casalba, Caserta, Castel
di Basso, Castelmorrone, Castelvoiturno, Cervino, Cesa,
Genen della Cámpania, Fertilia, Formicola, Franco-
lise. Frignano, Galinecio, Grazzanise, Liberi, Madda-
ioni, Marcianise, Marzano Appio, Mignano, Mondra-
gone, Parete, Pietramelara, Pietravairano, Pignataro
Maggiore, Ponteintone, Prenzano, Recale, liiardo, Roc-
cadevandro, Roccamentina, Uccearomana, Itocchetta e

Croce. Han Pietro in Fine, Santa Maria a Vico, Santa
Maria Capua Vetere, Santa Maria la Fossa, Bessa An-
runca, Sparanise. Teano, Trentola, Tora e Piei£i, Vai-
enno Patenora, Valle di Maddaloni, Villa Literno, Villa
Volturno :

da11a provincia di Benevento : comuni di Ailano,
Alife, Alvignano, Cainzzo, Castel d'Alife, Castel Cala-
paguano, Dragoni, Giola Sannitica, Piano di Caiazzo,
Piedina:nte d'Alife, Raviscanina, Ituviano, San Grego-
rio, San Petito Sanuitico, Sant'Angelo d'Alife, Valle
Agricola;

dalla provincia di Campobasso: comuni di Capriati
al Volturno, Ciorlano, Fontegreca, Gallo, Letino, Pra-
ta Sannifica, Pratella.

Art.. 2.

Con decreto del Ministro per l'interne sarA nominato
un commissario il qua!e, nell'interesse delfistituenda
amministrazione provinciale, potrà anche stipulare con-
tratti ed assumere qualsiasi impegno ai fini indicati
dal 36 comma del presente articcio,
Le relative deliberazioni, per le quali non è richiesta

l'assistenza del segretario provinciale, sono sottoposte
all'approvazione del Ministero dell'interno.

- I Ministeri interessati ed il commissario ministeriale
predisperranno quanto occorre perchè alla data stabi-
lita dalfarticolo prevédente gli organi ed utlici della
provinem siano ecstituiti e possano iniziare illoro fun-
zionamento.

' Art. 3.

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 11 giu-
gno 1945, n. 373.

Iticostituzione della provincia di Caserta.

UNEERTO DI SAVOIA
Priscwe m PIEvosTz

LUOGOTENENTE. GENERALE DEL REGNO

In virtù delfautorità a Noi delegata ; .
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno

1914, n. 151;
Visto il R. decreto-legge 2 gennaio 192'i, n. 1;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1° feb-

braio 1945, n. 58 ;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Fresidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno;
Abbiamo sangionate e promn!ghiamp quanto segue:

Il personale dell'Amministrazione provincia'e di Ca-
serta sarà tratto, in quanto possibile. da quello delle
provincie dal e quali è staccato il territorio destinato
a costituire la nuova ctreosenzione.
In caso di contestazione decide il Ministro per l'in-

terno.
La sposa complessiva per il personnie della nuova pro-

vincia e di quelle il cui territorio è stato diminuito o

comunque modificato per effetto del presente decreto,
non.potrò, di regola, essere snþeriore a quella che, alla
data di entrata in vigore del decreto stesso, sosténerano
le prosinele col territorio delle quali è stata formata
la nuova circoscrizione, salva, per quanto riguarda la
concessione di eventuali miglioramenti economici, l'at-
tuazione di provvedimenti di carattere generale.

Art. 4.

Tutti gli nífari amministrativi e giurisdizionali che,
alÌu data di entrata in rigore del presente decreto ri-
salteranno in corso presso le prefettur.e coinpetenti per
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territorio, continueranno ad essere trattati sino alla

2oro deñaizione, che dovrà compiersi, entro il termine
znassimo di sei mesi dalla data anzidetta, dagli stessi
organi ed uffici che ne furono ini:zialmente investiti.

'Art. 5.

Con decreti Luogotenenziali, su proposta dei Mini-

stri competenti, previo parere del Consiglio di Stato,
in adunanza generale, sarà provveduto ad approvare gli
accordi fra le Amministrazioni provinciali interessate

e, in caso di dissenso, i progetti compilati d'uflicio per
la restituzione dei beni mobili ed immobili già di perti-
nenza'deMa provincia di Caserta; per la separazione
patrimoniale e per il riparto delle attività e passività
anche di carattere continuativo; nonchè a quant'altro
occorra per l'esecuzione del presente decreto, tenuto
conto dei criteri stabiliti, all'atto della soppressione
della cennata provincia, con R. decreto 20 gennaio 1930,
n. 39.
Contro i decreti Imogotenenziali di cui sopra non è

anunesso ricorso nè in sede amministrativa, nè in sede

giurisdizionale.
Art. G.

Il Governo è autorizzato a procedere, in dipendenza
de.l'attuazione del presente decreto, alla revisione delle
circoscrizioni giudiziarie e finanziarie interessate, per
porle in armonia con la nuova circoscrizione provin-
ciale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne:la Raccolta uiliciale. delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge de'le Stato.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1945

UMBERTO DI SAVOIX

BONOMI -

Visto, il Guardasigilli: TUPINI

IJeg¿strato alla Corte dei coldi, adil 12 luglio 19&

Allti del Governo, registro n. 5, foglio ra. 28. - FRAsca

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 14 giu-
gno 1945, n. 374.
Provvedimenti per le Provincie meridionali.

UMBERTO DI SAVOIA

PRINCIPlà DI PiEllONTE
Lvocortesesria GEN10MALE DEL REGNO

In virtù elell'autorità a Noi de::egata;
Vista la legge i inglio 1907, n. 429;
Vista :a legge 25 giugno 1900, a. 372;
Vista la legge S luglio 1904, n. 351:
Visto il R. decreto 29 novanbre 1906, n. 738;
Vista la legge 12 marzo 1911, n. 258;
Visto il R. decreto-legge 27 marzo 1921, n. 427;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1 feb-

þraio 1915, n. 58;
Vista *la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
i trasporti;
Abbiamo sanzionato e promu!ghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' autorizzata l'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato a riservare agli stabilimenti meccanici esistenti
ed a quelli che si impianteranno o si trasformefalma
nel territorio della Campania, della Basilicata, della
Calabria, delle Puglie e della Sicilia, tla costruzione di
materiale mobile ferroviario per una quantità non mi-
nore di un sesto dell'ammontare complessivo del mate.
ríale che sarà ordinato per conto del:lo. Stato, senza
distinzione di categorie.
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è altreal

autorizzata a riservare agli stabilimenti stessi una parte
dei layori di riparazione del materiale mobile da ese-

guirsi per conto dello Stato nei compartimenti di Na-
poli, Bari, Reggio Calabria e Palermo.

Art. 2.

Per le provviste e le riparazioni di cui alParticolo che
precede restano ferme, per quanto applicabili, le dispo-
sizioni del regolamento approvato con.R. decreto 29 no•
vembre 1906, n. 'i38.
Il presente decreto entra in vigore il giorno oneros-

sivo a quello della sua pubbliñazione nella Reagere
Ufficiale.del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del èlg111o

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare cojg
legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1915

UMBERTO DI SAVOI£

BoNoxI -- CanAnong
Visto, il Guardasigilli: TOGLIATTI

Registrato alla Corte dei ¢onti, addi 17 luglio 1945
Atti da Goderno, registro n. 5, faglio n. 50. - -Fnasca

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 1ð gia-
gno 194ö, n. 375.
Deroga alla legislazione vigente in materia di concessioni

di apertura di credito per quanto riguetda i servizi diassi•
stenza al Ministero dell'Italia occupatt.

UMBERTO DI SAVOIK
PRINCIPE DI PImtonra

LUOGOTENENTE ÛENRALE DEL RIOGNO

In virtà delll'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1943, n. 38 ;
Visto il d'eereto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1914,

n. 151;
Visti i Regi decreti 18 novembre 1923, n. 2440, e

23 mággio 1924, n. 827, dettanti norme per l'ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generale
dello Stato:
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 30 set-

tembre 1944, n. 299, art. 4, che eleva ad un milione il
limite stabilito daß'art. 56 del R. de¢eto 18 novembre
1923, n. 2440, concernente le aperture-di,eredito a fa-
vore dei funzionari delegati, per ciascun capitolo di
spesa ;
Considerato che tale limite di un milione è troppo

esiguo per il regolare svolgimento, daigrte del Mini-
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stero dell'Italia occupata, dei propri compiti istituzio-
nali, per quanto riguarda l'assistenza ai patrioti del-
J'Italla occupata ed w]e popolazioni, di cui- al cap. 13
deMo stato di previsione della spesa del suddetto Mini-
stero, per l'esercizio finanziario 1914-45, approvato con
decreto legislativo Luogotenenziale 1° marzo 1915, n. 68;
Vista da deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per l'Italia occupata, di

concerto con il Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Fino'a sei mesi dopo la dichiarazione della cessazione
del'a presente guerra, 11 Ministero del?Italia occupata,
per quanto riguarda la concessione di aperture di cre-
dito sul cap. 13 del suo stato di previsione della spesa
per l'esercizio finaziario 1944-1945 e.capitoli corrispon
denti per gli esercizi successivi, è autorizzato a dero-

gare al limite di somma stabi:ito dall'art. 58 del R. de-
creto 18 novembre_1923, n. 2440, modificato dall'art. 4
det decreto legislativo Luogotenenziale 30 settembre
1914 n. 290. '

Ordiniamo che 11 presente.decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, Primo Ministro Segretario di_ Stato;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

A decorrere dafle ore zero del giorno 10 giugno 1945
l'esercizio di tutti i poteri dello Stato viene riassunto
dal Governo Italiano nei territori delle provincie di

Firenze, Pistoia, Pisa e Livorno, con eccezione del co-
mune di Pisa nella provincia di Pisa e dei comuni di
Livorno e Colle Salvetti nella provincia di Livorno,
tin qui,sottoposti all'Amministrazione Militare Alleata.

Art. 2.

Il presente decreto ha effetto dalle ore zero del giorno
19 giugno 19-15 ed entra in vigore il giorno stesso de0a
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spétti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 28 giugno 1945

UMBERTO DI SAVOIA

Dato a Roma, addì 15 giugno 1945 visto, a cuardaSigfilf: TOGLIATTI
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 luglio 1943

UMBERTO DI SAVOIA att¿ del coverno, registro n. 5, toglio n. 25. - Fusca

BoNox1 -- Scocc1Aunno - SOLERI

yisto,. fl Guardasigilli: TUPŒI
Registrato alla Corte del conti, addl 18 luglio 1945 PROCLA M A
Atti der Goverreo, registro n. 5, foglio n. 33. - FascA

,.
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DRI MINISTRI

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 28 giu.
gno 1945, n. 376.

Iliassunzione, da parte del Governo italiano, dell'esercizio
di tutti i poteri dello Stato nei territori delle provincie di
Firenze, Pistoia, Pisa e Livorno, con eccezione del comune
di Pisa nella provincia di Pisa e dei comuni di Livorno e
Colle Salvetti nella provincia di Livorno, già sottoposti al=
l'Amministrazione AIllitare Alleata.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINÜIPE DI ŸIEMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

In 'virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il proclama n. 16 (E) del Governo Militare Al-

leato;
Visti gli accordi intervenuti con 11 Governo Militare

'Alleato;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 20 luglio

1914, n. 161;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 20 luglio

1914, n. 162 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 6 agosto

10&&, n. 168;
Visto il decreto legidativo Luogotenenziale 12 otto-

bre 1914, n. 243;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 10 maggio

1945, n. 181;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1915, n. 58;
Visto il decreto-legge Luegotonenzial-e 25 giugno 1944,

n. 151;
gista la delikerazione del Consiglio dei Ministri;

AL POPOLO ITALIAÑO:

Le Nazioni Unite hanno aderito alla richiesta del Go-
verno Italiano che altri territori, oltre quelli già resti-
tuiti, ritornino sotto Pamministrazione del Governo

Italiano, a datare da domani, secondo le modalità e

condizioni necessarie per esigenze -militari:
Il provvedimento concerne le provincie di Firenze, Pi-

stoia, Pisa e Livorno, con eccezione del comune di Pisa
nella provincia di Pisa e dei comuni di Livorno e Colle
Salvetti nella provincia di Livorno.
E trapasso è regolato daHe norme seguenti:
1. Dato che alla data del presente PAutorità Al-

leata ha posto fine al Governo Militare Alleato nei ter-
ritori restituiti, in tali territori e nei confronti degli
abitanti di essi tutti.i poteri governativi e giurisdizio-
nali, nonchè la suprema responsabilità amministrativa,
sono riassunti dal Governo Italiano, fatti salvi soltanto
i diritti riservati alle Nazioni Unite.

2. Tutti i Proclami e le Ordinanze finora emanati
nel detto territorio dal Governo Militare o, in suo nome,
dai suoi delegati ed in tali territeri abrogati dal Go-
vernatore Militare all'atto della restituzione, sono con
il presente riconosciuti dal Governo Italiano valida-
mente emanati per il tempo in cui hanno avuto esecu-

zione ed aventi gli stessi effetti giuridici come se fos-
sero stati emanati dal Governo Italiano secondo la'

legge italiana. Come tali saranno riconosciuti da tutti
i Tribunali e funzionari italiani.

3. Tutti gli atti compiuti da qualsiasi membro
delle Forze Alleate in applicazione di tali Proclami e4
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Ordinanze, nonchè tutte le disposizioni utliciali di glial-
siasi genere adottati dal Governo Militare Alleato in

app:icazione di tali Proclami ed Ordinanze, comprese
le nomine e le rimozioni da qualsiasi ufficio, pubblico
o privato, saranno riconosciuti da tutti i Tribunali e
funzionari italiani come legali, validi ed impegnativi.

4. Tutte le sentenze emesse dai Tribunali Militari
A'leati sono con il presente riconosciute dal Governo
Ita:iano valide e legali ed aventi gli stessi effetti come
se fossero state emanate dai Tribunali italiani. Come
tali saranno riconosciute da tutti i Tribunali e funzio-
nari italiani, a meno che non vengano revocate o modi-
ticate dalla Commissione Alleata o con il consenso di
questa.

Rogia, addì 18 giugno 1945

Articolo unico.
E' istituito il Ministero della ricostkuziotte.
Le attribuzioni relative saranno determinate con suc-

cessivo decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella- Raccolta ufficia e delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo-osservare.

Dato a Roma, 'addì 21 giugno 1945

UMBERTO DI SAVOIA

PARRI
Visto, il Guardasigidi: TOGLIATTI
Registrato alla Corte dei coMi, addi 14 luglio 1945
Atti del Governo, registro n. 5, foglio n. 39. - FRABCA

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
BONOMI DEORETO LUOGOTENENZIALE 21 giugno 194ð, n. 319.

Istituzione del Ministero dell'alknentazione.

DECRETO LUOGOTENENZIÁLE 21 giugno 194ð, n. 377.
ikipartizione del Ministero dell'industria, commercio e

lavoro in due distinti Ministeri rispettivamente denomi-
nati: Alinistero dell'industria e conunercio e Ministero
del lavoro e previdenza sociale.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI ŸIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL ÍàÐGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 4 della legge 24 dicembre 1925, n. 2263;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

gistri, Primo Ministro Segretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Ministero dell'industria, del commercio e del la-
voro è ripartito in due distinti Ministeri denominati:
Ministero delfindustria e del commercio e Ministero
del lavoro e della presidenza sociale.
Con successivi decreti saranno determinati i servizi

e le attribuzioni dei predetti nuovi Ministeri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle.
leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì Œl giugno 1945

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI ŸIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENEltALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 4 della legge 24 dicembre 1925, n. 2263;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Statoj
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo untco.

E' istituito il Ministero · dell'alimentazione.
All'anzidetto Ministero sono conferiti i compiti at-

tualmente spettanti al:'Alto Commissariato delPalimen-
tazione, salva la determinazione delle attribuzioni del
Ministero medesimo da farsi con successivo provvedi-
mento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiak delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1945

UMBERTO DI SAVOIA
PARRI

Visto, il Guardasigilli: TOGLIATTI
negistrato alla Corte dei- conti, addt 14 inglio 1945
Atti del Governo, registro n. 5, Toglio n. 43. - FRAsca

UMBERTO DI SAVOIA

PARRI DECRETO LUOGOTENENZIALE 21 giugno 1945, n. 380.Yisto, 11 Guardastgillf : TOGLIATTI
neyistrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1945 Istituzione del Ministero dell'assistenza post-bellica.
Att¿ del Governo, registro n. 5, foglio n. IL - FluscA

UMBERTO DI SAVOIA
' PRINCIPE DI PIEMONTE

DECRETO LUOGOTENENZIALE 21 giugno 1945, n. 378. LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

Istituzione del Ministero della ricostruzione· In virtù dell'autorità a Noi delegata;
UMBERTO DI SAVOIA Visto l'art. 4 della leg,ge 24 dicembre 1925, n. 2263;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-PRINCIPE DI PIEMONTE
. ,nistri, Primo Ministro Segretario di StatoLuocoTENENTE GENERALE DEL REGNO '

Abbiamo decretato e decretiamo :
In virtù dell'autorità a Noi delegata·.
Visto l'art. 4 della legge 24 dicembre '1925, n. 2263; Articolo unico.

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi- E' istituito il Ministero delPassistenza post-bellica.
Distri, Primo Ministro Segretario di Stato; Le attribuzioni relative saranno determinate con suc-
Abbiamo decretato e decretiamo: cessivo decreto.



1068 3.1-7--1945 · GAZZETTE UFFICTALE DEL REGNO D'ITALTA N 85

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ebliinque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Date a Roma, addl 21 giugno 1945

KTMBERTO DI SAVOIA
PARRI

71sto, il Guardasigilli: TOGLIATTI
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 luglio 1945
Atti del Governo, registro n. 5, foglio n. 40. - FuscA

Ritenuto che dalPesame, effettuato dal commissario,
degli atti relativi ai disposti licenziamenti non sono

risultate indebite preferenze a favore degli impiegati
trattenuti in servizio;
Vista la legge 18 maggio 1912, n. 560, sul riordina-

mento. degli Enti economici dell'agricoltura e del
Oonsorzi agrari;
Visti gli articoli 2, n. 1, e 3, del decreto legislativo

Luogotenenziale 5 ottobre 1944, n. 249, relativo all'as-
setto della legislazione nei territori liberati;

Decreta:

DEORETO MINISTERIALE o luglio 1945.

Autorizzazione al Monte dei Paschi di Siena, con sede
in Siena, ad istituire una propria dipendenza in S. Felice
al Circeo (Latina).

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto l'art. 28 del IR. decreto-legge 12 marzo 1936,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938, n. 141, 7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 9û3,
e 3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1944, n. 220, concernente la soppressione del.

l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser.
cizio del credito ed il passaggio delle due attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Veduta la demanda avanzata dal 11onte dei Paschi di

Siena, istituto di credito di diritto pubblico con sede

in Siena;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

Il 3fonte dei Paschi di Siena istituto di credito di
diritto pubblico con sede in Siena, è autorizzato ad
istituire una propria dipendenza in S. Telice al Circeo
(Latina).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

17fficialè del Regno.

Roma, addl 9 Inglio 1915

11 Ministro: SOLEI
(1052)

Sono convalidati i licenziamenti del personale del
Consorzio agrario provinciale di Roma, disposti nel
periodo di tempo compreso tra P8 settembre 1943 ed il
4 giugno 1944.

Roma, addì 11 luglio 1945

Il Ministro: GULLo

(1061)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUDBLICO

Difilde per smarrimento di buoni del Tesoro

(2a pubblica:fone).

In conformità dell'art. 15 del regolamento 8 giugno 1913,
n. 700, .

e delFart. 16 del decreto legislativo Luogotenenziale
25 gennato 1915, n. 19, si notinca ch4 à stato denunziato lo
smarrimento del buono del Tesoro 5% n. 73 (1951) serie 49a,
di L. 20.000 capitale noniinale, jntestato a Saggiorno Luigi
fu Luigi, minore sotto la pati·ia potesta della madré Nettùno
Pao14 fu Giuseppe ved. Saggiorno, dorp. in Natioli, col pa-
gamento degli interessi in Napoli.

Si difilda chiunque possa avervi in¢eresse, che trascorst
otto mesi dalla data della prima pubblicazione del presen'4
avvisp nella Gazzett¾ Ufflefale del Regno, senza che siano
prescritate opposizioni, asi senst. dell'art. 15 del menzionato
regolamento, si provvederà all'emissione del nuovo buong al
nome del suddetto titolare.

Roma, addl £0 aprile 1945.

DEGRETO MINISTERIALE 11 luglio 1945. U direttore generale: Pormza

Convalida di licenziamenti del personale del Consorzio (1050)
agrario provinciale di lloma.

IL MINISTRO
DER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Isetto il rapporto presentato dal commissario del
Consorzio agrario provinciale di Roma in merito ai
licenziamenti di personale avvenuti tra l'8 settembre
1943 e il 4 giugno 1944;
Ritenuto che detti licenziamenti furono determinati

dalla effettiva ri<Íniione di lavoro verificatasi a causa
della situazione Ëréata dallo svolgimento delle opera-
zioni belliche;

*

Considerato che sono giA stati riassunti tutti gli

In conformità dell'art. 15 del regolamento 8 giugno'1913,
n. '100, e dell'art. 16 dél decreto legislativo Luogotenenziale
25 gennaio 1945, n. 19, si notifica che à stato denunziato lo
smarrimento del buono del Tesoro 5% n. 10437 (1949) serie A,
di L. 355.000 capitale nominale, intestarro a Buffardi Giovanni
fu Salvatore, minore sotto ja patria potesta della madrea
Paiparo Assunta fu Francesco, ved. Buffardl. col pagameme
degli interessi in Roma.

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorsi
otto mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufftctale del Regno, senza .che siano

presentate opposizioni, ai sensi dell'art. .15 del menzionato

regolamento, si provvederà all'emissione del nuovo buono al
nome del suddetto titolare.

ex dipendenti la cui opera è parsa nuovamente neces- Roma, addl î0 aprile 1945.
saria per la riorganizzazione dei servizi, a seguito dei
successivi sviluppi dell'attività del Consorzio nede- II direttore generate: Peruza

simo, '

(1057)
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MII I

MINISTERO DEIL TESORO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevuta di buoni del Tesoro

(3= pubblicazione). AVpiso R. 14.

La signora Matteucci Anita fu Domenico ved. Gorgone,
ha denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 130 ordinale
e a. 295 di posizione, rilasciata dall'Ufficio ricevimento della
Direzione generale del debito pubblico in data 2 settembre 1944,
in seguito alla presentazione dli due buoni del Tesoro e n. 2
ricevute unite con spillo, per 11 complessivo capitale di li-
re 20.000, con decorrenza dal 15 agosto 1943.

Ai termini dell'art. 16, comma 56, del decreto legislativo
Luogotenenziale 25 gennaio 1945, n. 19, si diffida chiunque
possa avervi interesse, che trascorsi tre mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Uf
ciale senza che siano intervenute opposizioni, sará disposta
la consegna a favore della stessa signora Matteucci Anita
det buoni presentati, senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrà senza nessun valore.

Roma, addl 5 maggio 1945.

Il direttore generale: POIENZA

(692)

MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONB GENERALE DEL MBITO PUBELICD

Difada per surarrimento di ricevuto di titoli
del Debito pubblico

(3= pubbücazione). Elenco n. 15.

Si notiilca che à stato denunziato lo smarrimento delle
sottoindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 86. - Data: 28
agosto 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria
di Firenze - Intestazione: Innocenti Eugenio fu Fortunato -
Titoli del Debito pubblida: quiet. esatt. - Capitale L. 1200.

Numero ordinale portato dalla, ricevuta: 2530 - Data:
9 aprile 1943 - Ufficio ,che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Napoli a Intestazione: Guarino Giovanna fu
Raffaele - Titoli del Debito pubblico: cons. 5,50 g, nomlna.
tivi 1 - Rendita L 10.500.

Nuniero ordinale portato dalla ricevuta: 201 -
. Data:

28 giugno 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-
reria di Benevento - Intestazione: Tafuri Enrico fu Vincenzo
- Titoli del Debito pubblico: cons. 5,50 o£, nomLoativi 10 -
Rendita L. 847.
3umero ordinale portato dalla ricevuta: 1485 - Data:

16 aprile 1943 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso
veria di Napoli - Intestazione: Cavallo Guido fu Carlo - Ti-
toli del DebLto pubblico: cona. 3,50 cá. nominativi 1 -. Ren-

dita L. 469.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 689 - Uftleio che

tilasciò la ricevuta Regia tesoreria di Napoli - latestazione:
Miele Pasquale Orlando fu Giuseppe - Titoli del debito pub
blico: cons. 3,50¾. nominativi 1 - Rendita L. 17,50.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 25 Mod. A -
Data: 1343 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta *Ufficio ricesi-

mento - Intestazione: Istituto Principe di Piemonte per gli
orfani di marinai morti in guerra - Titoli del Debito puh-
blico: rendita 5% - Capitale L. 100.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 99-A - Data:

4 dicembfe 1944 -·- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia te-

soreria di Roma - Intestazione: Caserio Vincenzo fu Giovan-

al - Titoli del Debito pubblico: buoni Tesoro 5 % (19¾), al
portatore 2 - Capitale L. 10.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3511 - Data:

1 gennaio 1943 - Ufficio the rilasciò la ricevuta: Ufficio vi

eevimento - Intestazione: Mele Giuseppe fu Evangelista - Ti

tol) del Deflito pubbro huoni Tesoro % (1913), al porta
torel - Capitale L 62.300.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,
n. 298, e art. 16 del decreto legislativo Luogotenenziale 25 gen-
nalo 1945, n. 19, si diffida chiunque possa avervi interesse,
che trascorsi tre mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che sieno intervenute opposiziord,
saranno consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenidati
dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
relativa ricevuta, la quale rimarrà di messun valore.

Roma, addl 5 maggio 1945

Il direttore generale: PorsNza

(691)

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO - PORTAFOGLIO DELID STATO

AIedia dei titoll dell'11 luglio 1945 - N. 154

Rendita 3,50 % 1906
. . . . . . , , , . . I., 107, 1ð

Id. 3,50%1903 ......•en.• 87-

Id. 3%1ordo ...........s 73,20
Id. 5%1935 ............• 97,25

Redimibile 3,50 % 1934 , , . . , , , a e ,
a 90,80

Id. 5% 1936....,,,,,,a 97,40
Obbligazioni Venezie 3,50 % , . . . . , , s 07,9ð
Buoni del Tesoro 5 o£ (15 giugno 1948) . . . , a 97, 70

Id. 5 y (15 febbraio 1949) . . ,
a 97,70

Id. 5 y (15 febbraio 1950) .. . . s 97,6ð
Id. ' 5 g (15'eettembre 1950) . . • 07, 55
Id. 5 g (15 aprile 1951) . . . .

a 97, 68
Id. A •£ (15 settembre 1951) . , s $1,ð5

Media dei titoli del 12 Inglio 1945 • N. ISS

Rendita 3,50 °Á 1906 . . . . . . . . . . . L 107 -.

Id. 3,50%1908 .........a.» 87-

Id. S % 1ordo . . . . . . . . . . . * 18, 20
Ed. 5¾1935 ........assi.» $7,10

Redimlbilt3,50 ©£ 1934 . . . . . , e a _a . • 00,90
Id. 5 % 1936 , , . . . . . . . , a 97, 60

Obbligazioni Venezie 3,50 °£ . . . . • e . • 97,75
Buoni del Tesoro 5 °Å (15 giugno 1918) . . . , * $7,90

Id. ð o£ (15 febbraio 1949) . . .
» 97, 60

Id. S o£ (15 febbraio 1950) . . .
• 97,60

Id. 5 g (15 settembre 1950) . . • 97, õO
Id. 5 Á (15 aprile 1951) .

. . .
= 07, 50

Id. A y (15 settembre 1951) . , a 91, 55

Media del titoli del 13 Inglio 1945 · N. 158

Rendita 3,50 °£ 1906
. . , , , .. . . . . .

& 100, 50
Id 3,50%1902 .........a.s 87-

Id. 3 % lordo , , . . . . . . . . . • 73, 20
14. 5%1935 ........ ..» 97,25

Redimibile 3,50 % 1934 . . . . , ee . . • 91,10
Id. 6 % 1936

. . . . . . . . • 97,40
Obbligazioni Venezie 3,50 % , . . . . . » 97, 7ö
Buoni del Tesoro 5 g (15 giugno 1948) . . . . y 97, 80

Id. 5 •£ (15 febbraio 1949) . . a 97, 70
Id. 5 e£ (15 febbram 1950) . > 97, 75
Id. 6 y (15 settembre 1950) . , a 97,öõ
Id. 5 % (15 aprile 1951) . ,

i 97, 69
Id. A g (15 settembre 1951) . , E 01, 50
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MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONB GENER.4LE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per antarrimento di certificati d'iscrizione di rendite nominative

(ga pubbitcazione),

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. de-

creto 17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n; $8. e art. 16 del decreto
legislativo Luogotenenziale 25 gennaio 1945, n. 19, si notifica che at termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denun-
ziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a quest Amministrazione affinchè,
previe le formalità prescritte dalla legde, ne vengano rilasciati i nuovi.

CATEGORIA KUMERO
AMMONTARE

dela
del della (NTESTAZIONI DELLE lbCRIZIONI rendt a annua

debito iscrizione di ciascune
tscrizione

Lire

Pr. Red. 3,50 Á 55527 Setalaba Giuseppe tu Gioacchino, dom. a Palermo
. . - 106 -

Id. 450373 Forte Anna tu Giurppe, moghe di Turlisi Giusel pe. dom a 1.053,50
Castelbuono (Palermo).

Id. 70445 Puglist clotilde di Carmelo, minore sotto la patria poteste del 35 --
padre, dom. a Palermo.

Id. 511134 Caporaso Umberto di Antonio, dom, a Santa Maria Capua 157, 50
Vetere (Napoli), vincolato.

Id. - 516505 Come sopra. .
. . . .

. . . . . .
350 .....

Etondita 5% 135283 Perrone Maria di Salvatore moß11e di De Angeli Carlo di 80- 7.500 -
berto, dom. a Napoli, vincolato per dote.

Id. 17208 Santapaola concetta fu Francesco, moglie di Mangano Ettore, 1 77ô -
dom. a Lentini (Slracusa), vincolato per dote.

Ed. 175110 De Roberto Concetta tu Domenico, moglie di Montesant Bar- 1.100 -
faele, dom. a Napoli, vincolata per dote.

Ed. 121832 Imparati Amalia fu Leopoldo, minore sotto la patria potestá 615 -
della madre Balsamo Assunta fu Francesco ved. Imparati.
dom. a Napoli.

Id. 121833 Imparatt Elena fu I,eopoldo, ecc., come sopra . . , . 616 ---

Id. 121834 Imparatt Amalia ed Elena fu Leopoldo, minori, ecc., come 5 --
sopra.

Id. 201953 Luciano Giuseppe di Pasquale, dom. In crecchio (Chieti), vin- 200 ---.

colato.

Id. 169046 Mendola Lucia fu Michelp. moglie di Drago Filippo, dom. a 500 -
Pietraperzia (Enna).

Id.
· 180450 Come sopra. . . . . . . . . . . . . ô00 -

Id. 120494 Come sopra. . . . . . . . . . . . . 1.000 -

Id. 83034 Come sopra. , , . , • • • • • • • • l.000 -

Id. 8303õ Come sopra. . . . . . . - . . . . . 2.000 -

Id. 111387 Sabatint Esterina Vanda Evelina di Egidio, moglie di De fa- 1.030 -
, cohis Armando, dom a Tossiccia (Teramo).

Debito 8512 Catinella Salvatore fu Francesco-Paolo, dom. a Palermo
. . 34 -

somnni <ll Sicilia

Rendita 504 10'7546 Fondazione borse di studio mons. SErafino e prof. Achille An- 24,000 -
solo per la propriet,a gelini in Roma, vincolata di usufrutto vitalizio a favore

di Pfenninger Olga Emma fu Alberto ved. Angelin1, dom.
a Roma.

Id. 118660 Come sopra. . . . . . . . . • , . . 2.000 -
Solo per la propriate

Pr. Red. 3,50% 495116 De Manuele Filomena tu Antonino, moglie di Puglist Fran- 1.225 -
cesco Paolo fu Carmelo, dom, a Palermo, vincolata per
dote.

Id. 40'1161 Come sopra. a . . . . . . s a , . . 38, 50

Si difflda pertanto chiunque possa avervi interesse, che otto mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblica2ioni del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state
opposizioni notificate a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento,

[10ma, addi i apr11e 1945 Il direttore generale: POTENZA

(636)
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MINISTERO DEL TESORO
DUltflDNE GENERALE DEL DEBITU PUBBLICO

(2a pubblicazione). Diffida .per smarrimento di certificati d'iscrizione di rendite nominative

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato coil 11 de-
creto 17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R decreto 19 febbraio 1941, n. 298, e art. 16 del
decreto legislativo Luogotenenziale 25 gennaio 1945, n. 19, si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fudenunziata la perdita dei certiflcati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazioneaffinchë, previe le formalità prescritte dalla legge, fie vengano rilasciati i nuovi.

AM310NTARECATECORIA NUMERO
dena

del della - INTESTAZIONJ DELLE [SCRIZIONI rendita annua
debito i ser i z i one di ciascuna

asorazione

Lire

Rendita 5 ©/o 89403 kella clara di Pasquale, nubile, dom. a Roma, vincolata di 600 -
Perlaproprietheusufrutto usufrutto a favore di Ivella Pasquale fu Terenzio.

Id. 145404 Rivelli Maria di Romeo, moglie di Lo Capo Nicola, dom., a 260 -
Perlapropriethensutrutto Roma, con usufrutto a Rivelli Romeo fu Giuseppe.

Id. 145272 RIvelli Roberto di Romeo, minore sotto la patria potestå del 750 -
Come sopra padre, dom. a Roma, con usufrutto come sopra.

Id 146348 Rivelli Giuseppe di Romeo, dom. a Roma, con usufrutto 750 -
Come sopra come sopra.

Id. 197463 Caso Rosa fu Alessandro, moglie di De Benedictis, dom, a ð265 -
Lucera (Foggia).

Id. 12096 Gargiulo afaria di Filiberto, minore sotto la patria potestà 200 ....
del padre, dom. a NapolL

Id. 12097 Gargiulo Ugo di Filiberto, minore ecc., come sopra . . . 290 -

Id. 12008 Garg¿ulo Vittorio di Filiberto, minore ecc., come sopra . . 290 -

Id. 7315 Leonetti Clementina fu Orazio, nubile, dom, a Capua (Napoli). 3200 -

Id. 7316 Come sopra , . . . . . . . . .
i . 1000 -

Pr.Ited.3,500 497639 Ilodino niccardo dt Giulto, dom. a Napoli, con usufrutto a 402,503olo per l'usufrutto favore di Nerina Sergio fu Diego.

Id. 497640 nodinò Giuseppina o Maria Giuseppa di Giulio, dom. a Napoli, 402,50
con usufrutto come sopra.

Id. 522776 Schillaci Giuseppe fu Carmelo, dom. a Cerami (Catania) 2450-

Id.
"

486430 Schillael Beatrice fu Carmelo
. . . . . . . . 1050-

Id, 713909 Venerabile Chiesa di San Giuseppe ed Anime del Purgatorio 10,50
di Cerami (Catania).

Id. 316170 Come sopra , , , , , , , , , , , , 17, 50

Id. 157968 Cor fraternka di Maria Santissima del Rosario in Castelbuono 35-
(Palermo).

Id. 503283 Forgtone Antonietta fu Raffaele, moglie di D'Ambrosio Vin- 3500 -
cenzo, dom. a Napoli, vincolata per dote.

Id. 476458 Pecoraro Anna di Francesco, minore sotto la patria potesta 350 -
del padre, dom. a NapolL

Id. 476157 Come sopra , , . . . , , . . . . . 350 -

Cons. 3,50 ©/, 840142 Come sopra . . . . . , , . . . . .
350 -

I 840143 Come sopra . . . . . , . . , , , ,
i 350 -

Si ditTida pertanto chinnque possa avervi interesse, che otto mesi dopo la prima deHe prescritte tre pubilicazioni del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state
opposizioni notificate a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento,

Roma, addi 26 aprile 1915 - Il direttore generate: PJIENZA

[037)
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MIN ISTERODEL TESORO Alleato, riceverà dal Governo Militare Alleato una

copia del presente numero deMa Gazzetta Ufßciale.
Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Sono esclusi dalla presente ordinanza i sottoelencati
Cassa rurale « La Sacra Famiglia > di Bivona (Agri- decreti, i quali vengono pubblicati nel detto territorio
gento)• a solo titolo informativo.
Nelle seduta tenuta il giorno 20 maggio 1965 dal Comitato

di sorveglianza della Cassa rurale « La Sacra Famiglia » di
Bivona (Agrigento), à stato eletto presidente del Comitato
stesso 11 sig, barone Fxluardo di Ciro, al sensi dell'art. 67
del R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive mo-

dificazioni, nonché del decreto legislativo Luogotenenziale
14 settembre 1944, n. 22ß.

In data 10 luglio 1945

G.II.UPJOHN
BRIGADIERE GENERALE

in nome e per conto dell'U//lçLale Capo degli Agari Civili
del G0Uerno ATilftare Alleato

(1054) DECRETO AIINISTERIALE 16 GIUGNO 1945.

Autorizzazione alla Socield Cattolica di assicurazione, con
sede in Verona, ad apportare alcuni aumenti alle proprie ta-

MINISTERO DELLA RUBBLICA ISTRUZIONE rige 40assicurazione suria vita, anuairacnte in vigore.

DECRETO AIINISTERIALE 1 GIUGNO 1945,
. Diinda per smarrimento di diploma di laurea
H dott. Bernaitle Roscia, nato a Pontecorvo (Frosinone)

11 9 ottobre 1915, ha dichiaratò di avere smarrito 11 proprío
diiploma di laurea in medicitia e chirurgia conseguito presso
la Regia università di Napoli nel 1941.

So. no dà notizia ai sensi e per gli effetti dell'art.. 50,
secondo capoverso, del B. dooreto A giugno 1938, n. 1269,
difildando gli eventuali possessori del diploma smarrito a

consegnarlo alla Regia università di Napoli.

Autorizzazione alla Compagrala di assicurazione di Mi-
f.orto, con sede in Milano, ad apportare alet¤ti alunenti alle
proprie tarigd di assicurazione sulla vita, attuatrnente . in
vigore.

DECRETo MINISTERIALE 20 úlUGNO 1945.
Autorizzazfone all.¢ Società Reale mutua di assicu-razioni,

con sede in Torino, ad appoilare alcuni aumenti alle proµrie
tariffe 48 assicurazione sulla vita, attualmente in vigore.

(1055)

MINISTERO IiELL'APRICA ITALIANA

Conferma la carica -

del conunissario dell'Istituto coloniale italiano

con decreto Luogotenenzia36 in data it aprile 1945, 11
dott. Sidney Prina Riegtti è stato codermafo nell'incarico di
commissarig dellystitutð colonial§ itaûaho per ulteriori meál
sei a decorrere dal 1•smarzo 1945.

(losa)

DISPOSIZIONI E COMUNIGÁTI
DELGOVERNOMILITAREALLEATO

Io, Brigadiere Generale G. R. Unous, in nome e per
conto delPÚlneiale Capo degli Affpri Civili del Governo
Millitare Alleato, con la presento ordino che i decreti
contenuti nella Gazzetta Ufßeiale n. 76 del 26 giugno
1915, ad eccezione del decreto legislativo Luogotenep
ziale 7 giugno 1945, n. 313 (yariazioni alle provvidenze
per agevolare il riassetto de114 vita civile.e la ripresa
economica de'la Nazione di cui al decreto legisigtivo
Luogotenenziale 1° uoreiubre 1914, n. 367), già reso ese-
cutivo con precedente ordinanza pubblicata nella Gar-
retto Uffeciale n 78 del 30 giugno 1945, entrino in
vigore ed abbiano piena forza ed effetfo di leggé nel
t rritorio soggeltó al Governo Militare Alleato a partire
da:Ta data in cui il Prefetto di ciascuna Provincia sog-
getta, totalmente o parzialmente, al Governo Militare

Io, Brigadiere Generale G. R. UrvorN, in nome e per
conto delPUiliciale Capo degli Affari Civili del Go-
verno Militare Alleato, con la presente ordino che i
decreti contenuti, nella Ga«zetta Uffeiale n. 24 del
21 giugno 1915 entrino in vigore ed abbiano piena forza
ed effetto di legge ñol territorio soggetto al Goydno
Militare Alleato a partire dalla data in cui il Prefetto
di ciascuna Provilicia soggetta, totalmenté o parzial-
mente, al Governo Militare Alleato, riceverà dal Go-
vertio Militare Alleato una hopia del presente numero
della G¢zzetta Ufjioiale, con eccezione, tuttavia, del
decreto 3Iinisteriale del 7 giugno 1945 (Blocco dei fer-
tilizzanti, antierittogamici e antiparassitari) nei con-
fronti del quale dispongo quanto segue:

a) nel territorio soggetto al Governo Militare 11-
leato situato a sud deMa linea che delimita i confini
.settentrionalÍ delle provincie di Ravenna, Firenze, Pi-
stoia, Lucca ed Apuania, tale decreto entra in vigore
ed ha piena forza ed effetto di legge a par tire dalla
data in cui il Pre‡etto di étascuna Provincia soggetta,
tota.imente o parzialmente, ad Governo Militare Al-
leato, riceverà dal Governo Militare Aueato una copia
del presente numero delix Gazdetta Ufßciale;

b) nel t'erritorio soggetto af Governo Militare Al-
leato situato al noi'd della suindicata linea, tale de-
ereto è, invece, escluso dalPesecutorietà e viene pub-
blicato nel dette territorio a solo titolo informativo.

In data 11 luglio 1915

G. It. UPJOHN
BRIGADIERE GENERALE

in nome e per conto den Ufftelale Capo Jegif Affart Civili
del Governo Af f l¿tare Alleato

(1070)


